
Re Jasdegìrde , o ila Ormisda , tenne per alcuni anni ancora una 
parte di quel Regno , e mancò di vita (blamente nell’ Anno 651.
£  in queffci tempi ancora Omaro Califa d’ effi Saraceni fece defcri- 
vere tutto il fuo dominio , e tante Provincie sì rapidamente da lui 
conquidiate . Volle non iòlainente la lilla de’ P ae lì ,  e delle Pedo­
ne , ma il regillro ancora di tutte le belile , e di tutti gli alberi 
fotiopolli alla Tua iìgnoria .

Anno di C r i s t o  d c x l i .  Indizione x iv .  
di G i o v a n n i  i V .  Papa z. 
di E r a c l i o  Coilantino lmperadore 1.  
di E r  a c l e o n a  imperadore 1. 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. i* 
di R o t a r i  Re  6.

D I e d e  fine in quell’ Anno alla carriera d e ’ Tuoi giorni l ’ Im- 
peradore Eraclio . T eo fan e, e Cedreno fcrivono nel Mefe 

di Marzo ; e il Pagi pretende ciò fucceduto nel dì undecimo di 
Febbraio . Gli affanni , eh ’ egli patì al veder tante Provincie rapite 
al Romano Imperio dall’ inondazione d e ’ Saraceni, fervirono non 
poco a Sconcertargli la fanità. Sopragiunfe poi l ' idropifia , che il 
portò all ’ altra vita. Nell’ ultimo fuo tellamento dichiarò egualme- 
te fuoi Succeffori nell’ imperio Eraclio, appellato nuovo Cojlanti- 
n o , a lui nato da Eudocia Auguila , Moglie prima ; ed Eracleona, 
chiamato Eraclio da altri, a lui partorito da Martina Augulla, Mo­
glie di feconde N o zz e , con ordine ad arnendue di onorare effa Mar­
tina qual Madre ed Imperadrice . Appena fcppe Giovanni Papa 1’ ^  j nanafi 
affunzione al Trono di quelli due Auguili, (a) che fcriffe ad Eraclio Bibiwthec. 
Collantino una lunga Lettera , in curigli fece conofcere i Cattolici ‘̂ ¿ oluaa'  
fentimenti di Papa Onorio, e riprovò la Spofizion della Fede p u b ­
blicata dal Patriarca Sergio , con pregarlo di voler’ adoperare la fua 
autorità per abolirla. Era Eraclio Coilantino, per attellato di Zo- (b) Zonar. 
tiara (¿), attaccato alla dottrina della Chiefa Cattolica , e fu per-'« ¿ “nat,*. 
ciò creduto, che Pirro Patriarca di Coilantinopoli, gran difei'ifore 
de gli errori, e del Monotelismo di Sergio f u o  anteceffore, cofpiraf- 
f e  coll Imperadrice Martina alla morte di quello Principe. In fatti 
nè pur quattro Mefi fopraviffe Eraclio Co {lamino a fuo Padre. Teo- 
fane  ̂(c) ferivo, che fu levato di vita nel Mefe di Maggio, o di Giù- Chronogn 
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